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Prima di essere raccolte, molte novelle erano già uscite individualmente su 
pubblicazioni di vario genere: su riviste sarde come La Sardegna, Vita sarda, e Le cento città 
d’Italia; su riviste romane come L’ultima moda e Rivista delle tradizioni popolari italiane; su 
riviste milanesi come La lettura; sulla terza pagina di quotidiani come il Corriere della sera; e 
sulla prestigiosa Nuova Antologia, rivista di lettere, scienze ed arti. Oltre alla quantità di 
raccolte pubblicate e di contributi a riviste o alla terza pagina di quotidiani, anche la varietà dei 
testi composti rende la produzione novellistica dell’autrice una ricca eredità da scoprire, e 
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Nelle novelle, le descrizioni sintetizzano ulteriormente la fusione fra la rappresentazione 
oggettiva di un paesaggio imponente, e il riflesso soggettivo, filtrato attraverso lo sguardo dei 
personaggi, privi di qualsiasi controllo sulla natura. Eppure, l’energia che muove le vicende 
umane sarebbe debole e muta se non trovasse espressione nell’interpretazione che ne fanno le 
forze naturali, o se non si scontrasse con le stesse forze. Ne risulta un interessante gioco fra 
parola e 
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Canne al vento, luci ed ombre del paesaggio, più che fornire descrizioni, danno forma ed 
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personaggi, ma hanno anche un altro significativo aspetto in comune che, a guardar bene, 
ricorre in molti scritti di Grazia Deledda: il travestimento. Un drappo che nasconde il volto di 
entrambe le sorelle provoca uno scambio d’identità e l’uccisione della donna sbagliata in 
Libeccio. La coperta verde che avvolge il corpo morto di Rosaspina trasforma un personaggio 
moralmente impeccabile in una donna capace di dare di sé stessa una differente versione, 
tessendo un filo narrativo nuovo in Storia di una coperta. Il travestimento dell’emigrante che 
ha fatto molta fortuna è solo in parte involontario in L’uccello d’oro, quando l’uomo appare 
come mendicante a causa delle bende sulla testa e della vecchia giacca per proteggersi dal vento 
gelido. Se tali travestimenti contribuiscono a rendere duplici le funzioni di questi personaggi, 
avvicinano ulteriormente la scrittrice alla poetica pirandelliana, arricchendo inoltre il formato 
delle novelle di testualità differenti e a volte contrastanti per quanto riguarda stile e genere. La 
narrativa breve di Grazia Deledda si apre a possibilità che spaziano in varie direzioni e coprono 
una dimensione letteraria che sarebbe ingiusto limitare ad una singola definizione riduttiva della 
statura intellettuale e creativa


